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COMUNE DI CERESOLE D’ALBA (CN)

DISCIPLINARE DEL MERCATO 
RISERVATO ALL’ESERCIZIO DELLA VENDITA  DIRETTA 

DA  PARTE  DEGLI  IMPRENDITORI  AGRICOLI

“CAMPAGNA  AMICA”

DECRETO MINISTERO POLITICHE  AGRICOLE  20 NOVEMBRE 2007
Approvato con delibera della Giunta Comunale n. 49 del 26.8.2009
Articolo 1

E’ istituito in via sperimentale  dal 06 settembre al 25 ottobre 2009, ai sensi del decreto del Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali 20.11.2007, il mercato riservato all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli denominato “MERCATO DI CAMPAGNA AMICA”.

ARTICOLO 2

L’organizzazione del mercato “MERCATO DI CAMPAGNA AMICA” è  affidata all’Associazione Agrimercati di Cuneo, in accordo con il Comune di Ceresole d’Alba.

ARTICOLO 3

L’orario del mercato, in questa fase  sperimentale, è stabilito dalle ore 9 alle ore 17,30, nei giorni di Domenica, su area pubblica – piazza Vittorio Emanuele II
ARTICOLO 4

Considerate le  finalità di promozione e valorizzazione dei prodotti agricoli che abbiano un legame con il territorio di produzione, l’Associazione Agrimercati di Cuneo mediante la selezione degli imprenditori agricoli che saranno presenti sull’area di vendita, proporrà la più ampia gamma possibile di prodotti, in base alla stagionalità, nell’ambito delle seguenti merceologie ammesse:

-salumi

-prodotti da forno e pane

-latte e derivati

-miele e derivati
-frutta e derivati

-verdure e derivati

-olio e derivati

-cereali

-pesci

-piante e fiori

-prodotti ottenuti a seguito di attività di manipolazione  o trasformazione.
ARTICOLO 5

Possono partecipare gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro Imprese della Camera di Commercio ed in possesso dei requisiti  previsti dal art. 4 –comma 6- del decreto legislativo  18.5.2001 n. 228, limitatamente alle aziende agricole con sede nel Comune di Ceresole d’Alba, e, qualora l’Amministrazione Comunale lo ritenga opportuno, anche le aziende agricole comunque operanti sul territorio regionale.

ARTICOLO 6

Le comunicazioni di inizio attività da compilare da parte degli imprenditori agricoli, previste dall’art. 4 – comma 4 – del decreto legislativo n. 228/2001, potranno essere presentate al Comune anche tramite l’Associazione Agrimercati di Cuneo.

ARTICOLO 7

Gli operatori ammessi dovranno:
- vendere prodotti provenienti dalla propria azienda nel rispetto della prevalenza aziendale;

- per la vendita di prodotti non propri, rispettare il territorio dove ha sede l’azienda,          limitandosi a vendere  prodotti provenienti da aziende agricole della propria Provincia , la stagionalità  ed il proprio comparto produttivo;

- indicare in modo chiaro e ben visibile il prezzo dei prodotti in vendita, con riferimento all’unità di misura del prodotto (litro, chilo, ecc …..);

- definire il prezzo dei prodotti posti in vendita  in modo tale da dare  una concreta risposta  al “caro prezzi” ed al calo dei consumi;

- rispettare  le norme in materia igienico-sanitaria , fiscali e tributarie previste per la vendita  diretta;

- rispettare gli orari di apertura e chiusura del mercato, stabiliti dall’art. 3.

Gli stand dovranno essere allestiti in modo da favorire una corretta informazione ai consumatori in relazione alla individuazione della azienda agricola.

L’attività di vendita deve essere esercitata dal titolare dell’impresa agricola, dai soci nel caso di cooperative o altre imprese associate, dai familiari coadiuvanti, nonché dal personale dipendente di ciascuna impresa.

ARTICOLO 8
Gli operatori potranno accedere un’ora prima dell’inizio del mercato per le operazioni di scarico, le operazioni di allestimento dovranno concludersi entro l’orario di inizio , le operazioni di sgombero dovranno terminare entro un’ora dalla chiusura del mercato.

ARTICOLO 9

Gli operatori dovranno essere dotati di attrezzatura propria o, eventualmente di attrezzatura che potrà essere fornita dall’Associazione Agrimercati di Cuneo o dal Comune.

ARTICOLO 10

E’ vietato l’uso di mezzi sonori.

E’ fatto obbligo agli operatori di lasciare, al termine del mercato, il posteggio da loro occupato, privo di rifiuti, in modo tale da non creare inconvenienti di carattere igienico – sanitario.
ARTICOLO 11

Il Comune e l’ Associazione Agrimercati di Cuneo provvederanno a nominare il “Comitato di mercato” al cui interno deve essere garantita la rappresentanza del Comune stesso, dei produttori agricoli e dei consumatori.

Il Comitato di mercato vigila sulla corretta applicazione del presente disciplinare, svolge attività di controllo sulla qualità dei prodotti, sorveglia l’andamento dei prezzi e segnala al Comune  gli eventuali operatori inadempienti.

Il Comitato inoltre può promuovere o suggerire al Comune la realizzazione di manifestazioni culturali, didattiche e promozionali riguardanti le produzioni tipiche  del territorio ed ogni altra attività compatibile con le iniziative volte a favorire lo sviluppo della filiera corta, eventualmente concorrendo alla loro realizzazione.
ARTICOLO 12

Sono a carico dei produttori agricoli gli oneri organizzativi e finanziari quali:

-la fornitura dell’energia elettrica

-la pulizia e raccolta rifiuti.

ARTICOLO 13

Durante la fase sperimentale sarà periodicamente effettuata una verifica  sull’esito e sull’andamento del mercato.

ARTICOLO 14

 La non osservanza delle presenti norme sarà sanzionata ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 114/1998 sul Commercio, in quanto applicabile.
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